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COMUNICATO 

 

LA CONSULTA SICUREZZA 
INCONTRA AL SENATO IL PDL 

 

Roma, 10/06/2010 - La CONSULTA SICUREZZA, la più grande 
organizzazione del Comparto per numero di iscritti costituita da SAP, SAPPe 
e SAPAF, ha partecipato nella serata del 9 giugno all’incontro organizzato 
dal Presidente dei Senatori Pdl, Maurizio Gasparri, teso ad un confronto 
sulle tematiche connesse alla manovra finanziaria. Erano presenti anche il 
Presidente dei Deputati Pdl, Fabrizio Cicchitto e il Presidente della 
Commissione Bilancio del Senato Antonio Azzolino. Alla riunione hanno 
preso parte i principali sindacati di Polizia e i Cocer.  

 

SAP (rappresentato dal Segreterio Generale Nicola Tanzi), SAPAF 
(rappresentato dal Segretario Generale Marco Moroni) e SAPPe 
(rappresentato dal Segretario Generale Aggiunto Giovanni Battista Durante) 
hanno evidenziato, tra le principali criticità da risolvere, quelle relative al 
congelamento degli avanzamenti economici legati alle progressioni di 
carriera (compresi assegni di funzione e scatti) che, unitamente alla norma 
“blocca contratti”, determinano un ulteriore impoverimento del personale 
delle Forze di Polizia, i cui stipendi sono fermi al 2007.  

 

Altra situazione difficile che dovrebbe essere assolutamente rivisitata, a 
parere della Consulta Sicurezza, é quella relativa alla  modifica del nuovo 
sistema di calcolo delle liquidazioni che, unitamente al mancato avvio 
della previdenza complementare, rischia di impoverire i pensionati 
prossimi e futuri. Tali situazioni hanno causato inevitabilmente forte 
preoccupazione ed allarme tra il personale, generando un'impennata 
delle richieste di pensionamento le quali non potranno essere ripianate 
per il blocco del "turn over". Pensionamenti che stanno impoverendo i 
nostri uffici, privandoli di personale preparato e motivato, con gravi 
conseguenze per l’attività di polizia.  
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I tagli previsti, inoltre, rischiano di incidere anche sulle risorse per le 
missioni all’estero, fondamentali per il contrasto all’immigrazione 
clandestina e per la connessa attività di indagine. 

 

Infine, è stato rappresentata l'esigenza di salvaguardare le risorse 
appostate per il Riordino delle Carriere del personale, atteso da anni, la 
cui delega dovrebbe essere inserita tra le priorità della maggioranza 
parlamentare.  

 

La Consulta Sicurezza ha ben presente che il momento è particolare e che i 
sacrifici devono essere comuni, ma il senso di responsabilità che ci ha 
sempre contraddistinto non può limitarci nel rappresentare le grandi 
preoccupazioni che vediamo nelle proposte contenute nella manovra e le 
forti penalizzazioni per le Forze di Polizia. Penalizzazioni che, qualora 
dovessero rimanere tali, determineranno il nostro profondo 
dissenso, anche in maniera eclatante.  

 

Riteniamo che il via libera del Parlamento alla norma che riconosce la 
Specificità della Professione delle Forze di Polizia, una battaglia figlia 
delle battaglie dei sindacati autonomi, debba trovare concreto 
riconoscimento, a partire proprio dalla manovra finanziaria in discussione. 

 

Gli esponenti del PDL, ai quali la CONSULTA SICUREZZA ha ricordato il 
mancato rispetto degli impegni presi e più volte ribadito, hanno assicurato 
attenzione alle problematiche esposte.  

 

Vedremo se questa “attenzione” si tradurrà – questa la nostra richiesta – 
nella presentazione di alcuni emendamenti di modifica del decreto 
nell’ambito dell’iter di conversione in legge. Il tempo delle promesse è 
finito. Servono fatti. 
 

La Segreteria Generale SAP 
La Segreteria Generale SAPPe 
La Segreteria Generale SAPAF 

 

 


